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Domenica gli Amici 
stuelleranno i modi Cronaca di Roma per migliorare ancor più 

la diffusione de «l 'Unità» 

IL 16 ALLA «CULTURA» 

Il congresso "ilmici,, 
presieduto da Pastore 

Nuove segnalazioni dalle 
sezioni per la sottoscrizione 

Al centro dell'attività dei Meso del
la Stampa comunista , In tutta l'or
ganizzazione romana c'è ormai un ele
mento nuovo: 11 2. Congnrcsso del'a 
a Associazione Provinciale Amici del
l'Unita » che, come è noto, si terrà do
menica 16 settembre alle ore 9 nel lo
cali della Casa della Cultura In Via 
G Stetano del Cacco, sotto la presi
denza del compagno Ottavio Pastore. 

Un elemento nuòvo — quello del 
Congresso — perchè per la sua propa
l a r o n o sono interessati e mobilitati 
tutti t contunistl romani. 

Si tratta, infatti, per ogni comuni
sta — per ogni dirigente soprattutto 
— di fare di questo congresso una 
nuova affermazione dell'attaccamento 
del militanti di Roma al giornale del
la classo operala, ed insieme una as
semblea di fattivo lavoro dalla quale 
nascano dall'esame dello numerose 
esperienze realizzate in questo campo, 
nuovo indicazioni per Io sviluppo del
l'attività di diffusione ed un rinno
vato Impegno — degli amici In primo 
luogo, ma anche di ogni mllltanto — 
per la diffusione feriale e fcstlvu del 
nostro giornale. 

Ed ù i n questo senso soprattutto 
rho fer \e in ogni organizzazione li 
lavoro di preparazlono del Congresso. 

a l i studenti comunisti vi parteci
peranno per discutere con tutti gli 
altri compagni 1 ntodl più adatti per 
diffonderò « l'Unità » nell'Università, l 
portuali ci Civitavecchia — sempre 
all'avanguardia nella diffusione della 
ttampa comunista — porteranno la 
loro preziosa esperienza ed 1 loro Im
pegni. E -— con queste delegazioni — 
faranno presenti anche gli operai di 
n o m a — dalla PATME al Poligrafico 
—• gli statali, ecc. Insomma tutte le 
fondamentali categorie della nostra 
città saranno rappresentate. 

Frattanto — dopo le grandiose fé-
i.to di domenica — continua Intensa 
l'attività del Partito per 11 raggiungi
mento degli obbiettivi del Mese. 

A Casalbertone, vengono diffuse 
niornalmente 60 copie degli « Amici », 
oltro a 50 diffuse all'interno della 
MASI e a 30 nell'Impianto Vie e La
vori dell'ATAC; le donne, da parte 
loro, diffondono li giovedì altre co 
copia del nostro giornale. 

Per quanto si riferisce alla sotto-
scrizione, ecco le segnalazioni di oggi. 
La cellula PP.TT. (direzione provin
ciale) ha già raccolto 11 134 per cento 
dell'obbiettivo, seguita dalle PP.TT. di 
n o m a Centro con 11 135 per cento e 
dal Messaggero con l'85. La Sezione 
Prenestlno ha raggiunto già 11 126 
per cento dell'obbiettivo, mentre a 
Trastevere al stanno distinguendo le 
cellule Autisti Pubblici — che h a rac
colto 25 000 lire s u 88.000 di obbietti
vo, impegnandosi a raccoglierne 60.000 
— e la cellula Monopoli che ha quasi 
laggiunto l'obbiettivo di 1.000 lire a 
coti/pugno. 

Una segnalazione particolare merita 
la cellula Ramazzili! (degenti) della 
. ezlone Torplgnattara che ha raggiun
to 11 152 per cento dell'obbiettivo. 

Dal Quarttcclolo d segnalano infi
ne i seguenti compagni: Savino Beh la-
i o n e (0730 lire da 70 persone), Glu-
reppe De Angells (8.530 lire da 62 per
sone) . Giulia Scappa (5.377 lire da 
fìO persone), Emma Marzuilo (4.O0O 
lire da 33 persone). 

. NONOSTANTE LA DISASTROSA ESPERIENZA 

Ai pescicani delle strade 
i prorogati gli appalliti 

Il beneficio concesso d'autorità dal Sin
daco > Spiegati i dislivelli e le buche 

I REDATTORI DEL «POPOLO,, ABBIANO ALMENO IL PUDORE DI TACERE! 

p 
cittadini che. per la loro Insolubi
lità, vengono definiti « misteri » per
fino dalla stampa governativa e fllo-
rebrcchlnlnnn Tra questi. In primo 
plano, c'è quello della sistemazione 
stradale, unii delle questioni che la 
amministrazione democristiana non è 
riuscita e non ha voluto nò imposta
te, né risolvere. 

Alcuni mesi fa, In una seduta del 
Consiglio Comunale, la manutenrio 
ne delle principali arterie cittadine 
e la ilparazlone di numerose Strade 
peilfcrlchc e semluerlferlche attuai 
mente Intransitabili venne fatta og
getto di una Interpellanza del con
sigliere Mnzzont La risposta del pro
sindaco fu stupefacente: por riattare 
le strade ci vigliono due miliardi — 
disse Andrcoll — e noi due miliardi 
non possiamo Impiegarli In questo 
genero di lavori, per cui potremo fa 
re ben poco. Gran parte delle strade, 
cosi, è ìlmastn alto stato «brado» 
o con le buche, i dis ivel l i e lo 
gobbe. 

La cittadinanza, lo consulte e 1 gior
nali, però, non si dettero per vinti 
e la battaglia per la sistemazione 
stradale 6 proseguita con la stessa 
e. forse, maggiore Intensità, tanto 
cho la Giunta, in parte, ha ceduto. 

Da qualche mese. Infatti, nelle ar
terie centrali (il sistema adottato dal
la Giunta è il solito: riparazioni solo 
al centro della città perchè più vi
sibili e clamorose) hanno preso ad 
echeggiare 1 martelli pneumatici. Per 
quanto parzlnllsslma, tale attività fu 
salutata da unanimi consensi, anche 
oo 11 metodo di riparazione era quan
to mai discutibile. 

Ma, come tutte le rare iniziative 
prese da Rebecchlnl. anche questa 
aveva 11 suo rovescio tragicomico. 
Non appena riparate, le strade han
no ricominciato subito a presentare 
crepe, buche e affossamenti, per cui 
le squadre di operai hanno dovuto 
Immediatamente riprendere 1 lavori 
di riparazione. Per 11 Corso, poi, la 
cosa ha assunto un aspetto ancor più 
grave. Terminata la riparazione del 
primo tratto, gli abitanti del Corso 
videro improvvisamente essiccarsi 1 
cassoni dell'acqua. Cominciarono le 
Indagini e venne appurato che du
rante 1 lavori erano «tate rovinate 
lo tubature idriche. Il suolo stradale 
fu nuovamente messo sottosopra. Ul
timate le nuove riparazioni, furono 
le bocche antincendl a non funzio
nare per cui si dovettero Intrapren
devo nuovi lavori. In altre zone la 
sistemazione stradale è consistita In 
una sommarla Innaffiata di bitume 
con relativo cospargimene di b i t e -
cloilno cosicché dopo qualche setti
mana sono tornate ad essere Intran
sitabili per gli autoveicoli. 

Dinanzi a questo susseguirsi di stra
ni avvenimenti anche 1 giornali go
vernativi — come dicevamo — hanno 
preso a parlare di «misteri» e a 
chiedersi 11 perchè d i tali fenomeni. 
La risposta 6 quanto mal facile. 

Da dieci anni alcuni grossi Indu
striali detengono gli appalti delle n.a-
nnten/loni stradali. Appalti avuti in 
concessione durante il periodo del 
governatorato e con 1 quali «si sono 
arricchiti facendo e disfacendo a loro 
piacimento 

Tale concessione doveva cessare al 
la fine di quest'anno e si prevedeva. 
perciò, che per il prossimo appalto 
sarebbe stata indetta una grande ga
ra, In modo di consentire anche ad 
nitri impresari di partecipare a que
sta licitazione di somma importanza 

per li decoro della città. SI sperava 
anche che le ditte responsabili <iU-
l'attuaic andamento della manti.' n-
zione stradale sarebbero st.ite escluse 
per sempre dalla gara. 

Invece Rebecchlnl si è affrettato 
ad impedire che il Consi l io pren
desse una tale decisione e 11 30 spo
sto scorso, avvalendosi arbitrariamen
te di un orticolo dello legge provin
ciale e commaio — quello dell'ur
genza —. ha prorogato di un ai no 
l'appalto 

Per un altro anno, perciò, ic con
dizioni delle strade rimarranno disa
strose; tutto porche Rebecchlnl ante
pone le nmlclrle personali agli lnte-
ressi della Capitale. 

Il Consiglio Comunale 
convocato per II 27 settembre 
Nella seduta di Ieri il Sindaco ha 

comunicato alla Giunta di aver stabi
lito che 11 Consiglio Comunale sia 
convocato il giorno 27 corr-

I clericali sono i meno indicati a lanciare 
calunniose accuse alla moralità dell' lidi 

Il giornale de . osa parlare di oscenità nelle colonie democratiche - Se la legge fosse uguale 
per tutti, decine di convitti dovrebbero essere sbarrati - Due anni di delitti contro l'infanzia 

Sotto un titolo a tre colonne cosi 
formulato ~ Scristiantzzare, è la Pa
rola d'ordine nelle colonie comu
niste», il «Popolo» al dilunga per 
una colonna e mezza per fare le 
seguenti affermazioni: 

1) Le madri di famiglia che sono 
andate sabato scorso a chiedere in 
Prefettura l'apertura del terzo tur-
Tio del le colonie per 1 loro bimbi 
sono null'altro che delle isteriche; 

2) Nelle colonie dell'U.D.l. e 
dell I.N.C.A. regnano l'anarchia or
ganizzativa e il sovvertimento mo
rale. Quest'ultimo vi imperversa 
come il gemo del male; 

3) Nelle colonie dell'U.D.l. e 
dell'I N.C.A. vi sono i consueti mu
ri scrostati, i lavandini che non 
funzionano, i gabinetti intasati; 

4) Nelle colonie dell'U.D.l. e 
dell'I N C.A. non vi sono assistenti 
sanitari; 

5) Le assistenti — cit iamo te
stualmente H - Popolo » — giova
nissime per la maggior parte, dor
mivano velie camerate dei ma
schietti senza la elementare prote-

SPAVENTOSO INCIDENTE IN V A T I C A N O 

Il cranio di un tipografo 
stritolato do uno macchino 

Accaduto nella "Poliglotta* - E' stato 
aiferrato e trascinato per ì capelli 

MENTRE TENTAVA DI DISINNESCARLO 

Un operaio fatto a pezzi 
da un proiettile da " 88 „ 

Viveva recuperando rottami • Profonda 
impress ione per il ripetersi del le sc iagure 

Un tipografo ha Ieri perduto la 
vita in un raccapricciante infoi tunio 
stil lavoro. L'incidente, di cui non 
ri ricordano precedenti da molti anni 
a questa pai te. s,l è verificato nelle 
prime ore del ponici IgRio, nella Tipo
grafia Poliglotta Vaticana, uno dei 
due grandi BtobiUmentl tipografici 
installati nell'interno della CiltA Va
ticana. Nella Tipografia Policlotta. 
com'è noto, si stampano breviari, bib
bie, vango!!, mossali, catechismi, e c c . 
In tutte le UnRiie e in tutti 1 prin
cipali dialetti del mondo. 

Alle 15.15 circa. 11 tipografo Gio
vanni DI TulMo. di 48 anni, abitante 
in Vìa Niccolò i n , era intento a pre
parare le pagine da stampare in una 
moderna macchina a « macinazione ci
lindrica » con mettifoglio automatico 
Improvvisamente. Il disgraziato è ri
masto con 1 capelli Impigliati negli 
Ingranaggi In movimento. In un at
timo solo, la testa ò stata trascinata 
tra 1 cilindri e il plano della mac
china, e orribilmente stritolata. 

Quando gli altri operai. Interve
nuti prontamente, sono riusciti a fer
mare la stampatrice, era già troppo 
tardi. II disgraziato era morto E' que
sto l'u'.tlmo di una lunga serie di In
fortuni, niolU del quali mortali, che 
hanno funestato da alcune settimane 
a questa parte la nostrn città Anche 
In questo caso ci sarebbe da porre 
molte domande, circa 11 rispetto delle 
norme di prevenzione degli Infortuni 
sul lavoro. Ma a che prò? Si tratta 
di un fatto accaduto In uno Stato 
straniero, regolato da lecci che non 
sono le nostre leggi, da tribunali che 
non sono 1 nostri tribunal!. 

Una orribile sciagura si è verifi
cata Ieri nei pressi di Cisterna, in 
località Glannettola. Un giovane ope
raio è rimasto ucciso In tragiche cir
costanze, mentre tentava di rendere 
inoffensivo un proiettile d'artiglieria 
cai 88 di fabbricazione tedesca. 

La vittima di questo spaventoso In
fortunio. tale Erminio Moro, traeva 
il suo sostentamento e quello delia 
tuia famiglia dal recupero e datla 
cernita di rottami di ogni genere, 
compresi ordigni esplosivi, bombe a 
mano, grossi proiettili, mine, ecc. 

Per molti anni egli era riuscito a 
tirare avanti con questo pericoloso 
mestiere, mettendo a repentaglio ora 
per ora la propria vita. 

Perciò, quando, verso le ore 12.30 
di ieri, ha trovato tra J rottami del 
deposito dove lavorava un proiet
tile da 88, non ha avuto esitazioni 
Armato di tenaglie e dì martello, ha 
cominciato a smontarlo lentamente, 
nell'Intento di togliere la spoletta. 
D'un tratto, però, s i è verificata la 
esplosione. Le schegge dì pedalo han
no investito in pieno il disgraziato, 
troncandogli la testa di netto, spez
zandogli braccia e gambe, dilanian
dogli Il petto. Un altro operalo. Il 
3Scnne Domenico Ereolanl, che s i tro
vava a breve distanza, è rimasto an-
c h c g l l ferito piuttosto gravemente, 
per cui è stato ricoverato al Policli
nico di Roma. 

Grande cordoglio ha prodotto la 
luttuosa notizia tra gli abitanti di 
Cisterna, una delle zone più deva
state dalla guerra, dove tuttora, con 
Impressionante frequenza, uomini e 
bambini rimangono uccisi o storpiati 
da ordigni bellici. 

F»'» 

Sul riarmo del Giappone 
si terranno domani sera, nelle se
guenti sezioni, delle conversazioni 
popolari Ecco 1 elenco delle se 
zioni: 
Campiteti! (Carpitene); Colonna 
(C. Salinari); Flaminio (Luzzat-
t o ) ; Ludovlsi (M. FranceJChe'.U); 
Monti (M- Leporattl); Ponte Pa
rtono (R. Mieli); Salario (IL Mi-
che tU) ; Appio (M. Louriti); Ap
pio Nuovo (F. P. Romeo) ; Oanto-
celie (R. Scodalupi); Latino M«-
tronio (M. Montinari); •Toneetfno 
(P. Mas i ) ; Quadrare (O Ber'.lnge-
r l ) ; Torplgnattara (T. M orgia): 
Tueeolana (M. Lena); Italia (E. 
Lapiccirella) ; Monte Sacro (Scar
nati ) ; San Lorenzo (Secondari); 
Aurelio (P. Flore); Borgo ( & Du-
razzo); Prati ( P e t t i ) ; Mastini (De 
Carta); Monto Varo» (De LlpsU); 
Ponto Milvio (De Fin is ) ; Traste
vere ( S D'Angelo); Trionfala (A 
Natol i ) ; Garbartela (L. Coai i ) : 
Ostia Lido (Antonini ) ; «an Saba 
(M. Luisa Tranquil l i ); Osttoneo 

(Jacclua); Testaselo ( I Levi) 

La s tessa conversazione si terrà 
sabato ad EaauHIn© (Secondari) 
ed & Qlanieotenee ( A Gsxbrecht) 

Precipita da sei metri 
perchè una tavola si spena 

Per l'improvvisa rottura di alcune 
tavole di legno di una impalcatura, 
il manovale diciannovenne Pasquino 
Mezzoprete, abitante in via Lauren
tina 780. è precipitato ieri pomerig
gio dall'altezza di sei metri. XI grave 
incidente è accaduto in via F. Bor
romeo, in un cantiere dell'impresa 
SABA. Rimasto gravemente ferito, il 
Mezzoprete è stato ricoverato al
l'ospedale di 5. Spirito. Ne avrà per 
un mese. 

dlnata che conduce al portici. Il tet
to dell'edicola ha ceduto sotto il peso 
del calcinacci, che hanno ferito leg
germente la glornalala. Elvira Cec-
carclli. di 50 anni, abitante In Piazza 
dell'Esedra 40, che si trovava nello 
interno. 

I Vigili del Fuoco della caserma di 
Via Genova, accoirev.mo immediata
mente sul posto e provvedevano a 
puntellare un'altra parte del corni-
clone. che minacciava di crollare ed 
effettuavano una verifica, protrattasi 
per oltre due ore, dell'intero edificio. 

Un pastore uccide 
il rivale in amore 

Un pastore diciottenne ha ucciso 
con due fucilate al petto i l rivale 
In amore. L'efferato delitto è avve
nuto alle ore 10 di ieri, in località 
Siriano, in quel di Segni. L'omicida 
è Bruno Pizzuti. La vittima Pietro 
Corsi, di 26 anni. Teatro della trage
dia è stato un ampio prato deserto. 
a grande distanza dall'abitato II ca
davere dell'ucciso è stato scoperto 
più tardi da altri pastori. Dopo aver 
vagato n lungo in aperta campagna, 
t'assassino si è inne costituito ai ca
rabinieri, al quali ha anche conse
gnato l'arma del delitto: un vecchio 
fucile militare. 

zione di un paravento, onde salva-
guardare la decenza; 

6) Diffusissimo è in queste co
lonie la .Repubblica dei ragazzi*, 
organo dei dirigenti deU'A.P.1., la 
famigerata organizzazione — sono 
sempre parole testuali del -Popo
lo»'— che mina le basi morali del
la gioventù; 

7) Nelle colonie dell'U.D.l. e 
dell'I.N C.A si bestemmia e non si 
va a messa . 

Si noti tiene che nella lunga serie 
di accuse sanguinose ed infamanti 
contro le organizzazioni assisten
ziali democratiche non è sfato ci
tato un solo fatto, una sola loca
lità, un solo nome di assistente. Il 
perchè è ovvio: e tutto falso e se 
"Il Popolo* si azzarda a {are un 
solo nome le Querele si sprecano. 

Dopo di che, ci sembra superfluo 
stare a polemizzare con i nostri 
amabili colleglli del «- Popolo - (i 
quali non mancano mai di fornirci 
argomenti per smascherarli e lirrul-
darli dinanzi alla pubblica opinio
ne) per i primi tre punti: pense
ranno le madri di famiglia a di-
mostrarc ai colleghi del • •Popo lo» 
se sono isteriche o meno; per quan
to riguarda i muri scrostati ne ab-
biam tutti la nausea; per quanto 
riguarda la quarta affermazione, ci 
duole ripetere che — purtroppo 
per la vittima, per i suoi genitori , 
per noi e per la democrazia cri
stiana — finora si è lamentata la 
morte dt un solo ospite di u n a c o 
lente; e questi è il povero Bruno 
Renzom, assistito dalla democrazia 
cristiana nella colonia di Marino; 
è morto di difterite e non riuscia
mo a capire chg Cora mai faces
sero i ntimerosi assistenti sanitari 
di cui si dice siano fornite le co
lonie protette dal -Popolo». 

Ed ora un pc di pazienza e ai-
tonta nafp questa pagina di giornale 
dagli occhi del * minori di sedici 
anni > ; abbiamo da fare a l cune non 
brrt'i, scabrose e documentate con
siderazioni sulle affermazioni di cui 
ai pmttj 2. (sovvertimento morale 
d*Ve colonie UDT-tNCA), 5. (le as
sistenti qiovanisshne che dormireb
bero senza paraventi nelle came
rate dei maschietti), 6. (VAssocia-
zinne Pionieri d'Italia minerebbe le 
basi morali della gioventù), 7. 
(nelle colonie UDI-INCA si bes tem
mia e non si va a messa...). 

Innanzi tutto ripetiamo che, non 
avendo -Il popola* citato un solo 
fatto, una sola località, u n solo 
nome di assistente ha tutto il di
ritto dt tenerl i il titolo di men
titore: chi non porta una sola pro
va delle r r i i ' c f'ie ianr'n -non può 
essere definito diversamente. 

Dopo di che. i nostri lettori con
sultino pure questo impressionante, 
abbominevole. disgustoso elenco e 
traodano le proprie conclusioni, è 
l'UDl, è VINCA, e PAPI che mira 
le basi morali della gioventù? Qua
li elementi, quali fatti sono stati 
mai portati a carico di queste or
ganizzazioni se non quelle di voler 

sottrarre l'infanzia al marciume frate, tal fra* Modesto, del con-
c l e n c a ' e e al la putredine borghese vento di Mussol, v iene denuncia 
ed educarla ai sani principi! del la ' 
democrazia e della convivenza pa
cifica fra i popoli del mondo? 

• • » 

23 AGOSTO 1949: Dinanzi alla 

to dai genitori di numerosi ra
gazzi da lui insozzati al la perife
ria di Bel luno. 

30 AGOSTO 1950: Il noto predi
catore laico, dirigente democrt-

P I C C O L A 
C R O N A C A 

IX Sezione del Tribunale di Ro-: stiano e di Azione Cattolica, Ago 
ma si Fcopre che padre Pel legrino stino Boaretto, e l'attivista cleri 
tenta di abusare del vent iduenne 
Giovanni Umbro nel la chiesa dei 
Camaldolesi in piazza Celimontana. 

25 AGOSTO 1949: Padre Giusep
pe Maura, de l Col legio Pio X in 
Roma, v iene condannato a tre anni 
e sei mes i di reclus ione per atti 
di l ibidine s u fanciull i affidati 
alla sua educazione. 

26 AGOSTO 1949: Don Quarto 
Jorenì v i ene condannato dalla 
I Sezione del Tr ibunale di Roma 

Rottami d'oro e d'argento 
rubati In Via Sciatola n. 3 

Una cassaforte piena di rottami di 
oro e d'argento, un pesante servizio 
da the pure d"argento e un apparec
chio radio, per un valore comples
sivo di oltre un milione di lire, sono 
stati rubati dall'appartamento di Pom
peo Ligi. In via Sctaloia 3. 

Dall'esercizio di Nello Sclulla. tn 
via Aquila 12. i ladri hanno aspor
tato quattro sacchi dt caffè crudo 
(kg. 420). del valore di 000 mila lire. 

A VELLETRI COL SISTEMA DEL "BUCO,, 

Una gioielleria svaligiata 
attraverso uno studio u" avvocalo 

Nessuna traccia degli audaci malviventi 
Il proprietario si trovava in villeggiatura 

Padre Maura, di San Lorenzo, che 
si trova ancora in carcere per aver 
usato violenza ai bimbi affidati 

alla su» cura spirituali 

a due anni d i rec lus ione per atti 
di l ibidine su un giovane v iaggia
tore del treno « 75 » del la Roma-
Ancona. 

27 AGOSTO 1949: Il Tribunale 
di Verbania condanna a quattro 
anni e quattro m e s i 11 parroco di 
Prata di Vogogna, don Antonio 
Brinzio, per atti osceni esercitati 
su bambine che frequentavano le 
istruzioni catechist iche. 

23 OTTOBRE 1949: D o n Paolo 
Cardosl, di Sonnino, v io lenta la 
novenne Maria Paglia, adescando
la con immagini sacre. 

30 OTTOBRE 1949: Dinanzi al 
Tribunale del Minorenni di Roma 
due ragazzi accusano Padre D u -
rand di essere etatl adescati In 
una grotta del Colosseo. 

28 DICEMBRE 1949: La dodicen
ne napoletana Anna Irollo mette 
al mondo un bimbo, il cui padre 
risulta essere don Gozzolino, il 
quale, arrestato, confessa il suo 
reato. 

30 DICEMBRE 1949: Il frate 
francescano Antonio Abbiati v i e 
ne denunciato alPA. G. per atti 

Un cornicione crolla 
su un'edicola di P. Esedra 

Ieri nel pomeriggio, poco dopo le 
ore 15. un tratto di cornicione s i è 
staccato dallo stabile di Piazza Ese
dra. all'angolo con Via Nazionale, ed 
è crollato sul sottostante chiosco di 
giornali, situato al piedi della gra-

Condannati I redattori 
della «Guida del pellegrino» 
Si è concluso Ieri il processo a 

carico di Luigi Mantovani, Alfredo 
Battisti. Dante Bordlgnon. Clara Ti
nozza e Monsiimor Pk> Cenci. Impu
tati di pecu'ato e di emissione di 
assegni a vuoto. Il Mantovani, come 
si ricorderà era accusato di aver sot
tratto circa 14 milioni di lire dalla 
cassa dell'Istituto S- Paolo, d i cui 
era titolare, per effettuare grosse ope
razioni valutarle, con la complicità 
del Battisti. 

Nel corso dell'istruttoria, s i apprese 
che l i Mantovani aveva rubato alla 
banca altre somme, per finanziare una 
e Guida «rpirituale de: pellegrino», 
dalla quale s i riprometteva lauti gua
dagni. Quale probabile complice fu 
anche denunciato Monsignor P io Cen
ci Il Mantovani e stato condannato 
a tre anni e 4 mesi, il Battisti e 11 
Bordignon a due anni e 4 mesi. La 
Tinozzl e Monsignor Cenci sono stati 
Invece ascolti rispettivamente per non 
aver commesso 1! fatto e perchè II 
fatto non costituisce reato. 

TUTTE l£ StZKMU indisi n CMipsfU 
i l Ftitruioi» ftt nlirti» i nuilnti 
iti cnfTftss itili laici lillOaitl. 

Eatra stani rtttt lt (n in i isriist 
•ll'Aaaitiitruita» Itili Ftdntritat i 
stanativi • lt tcMt in timpani tk» 
ti H n lartictltraatt iiitiiti «tilt Mt-
tntruint str libriti. Lt irnitriiat 
iti 25 •iflitri tcattfti cet la - V • 
•'tra arrtrrà itattica — 16 stttratrt. 
tilt art 9 — alla Casa itila Ce!rara, 
via S. Strina Iti Cacca. 

Una gioielleria di Velletrl è stata 
svaligiata Ieri notte, ad opera di au
dacissimi ed esperti malviventi, che 
hanno effettuato II grosso colpo adot
tando l'ormai sperimentato sistema 
del « buco >. Durante la notte, in
fatti, 1 ladri — che dovevano aver 
studiato a lungo il loro piano d'azio
ne. alutati probabilmente da qualche 
otUmo Informatore ~- penetravano con 
una chiave falsa nello studio dell'av
vocato Romolo Talonl. al nun-ero «6 
di Vis del Corso e. attraverso un 
foro praticato nel pavimento di una 
stanza, si calavano nella sottostante 
bottega del gioielliere Mario Vanoni. 

Al sicuro da qualsiasi sorpresa, da
to che lo studio dc l l 'aw Talonl è 
normalmente disabitato durante la 
notte e la saracinesca era intatta e 
serrata con grossi lucehctl. cosi da 
non destare sospetti nel pat tugl ine 
di vigilanza, costoro potevano effet
tuare i l «lavoro» indisturbati Dalle 
vetrine interne e dai banconi, essi 
asportavano una notevo'c quantità di 
argenteria, orologi di marca, braccia-
'ettl. collane e preziosi di prar.de va
lore. Poi. desistendo dal forzare la 

POLITICA DELLA LESINA PER IL RIARMO 

I netturbini decisi a lottare 
contro I esosità governativa 

L'assemblea di Ieri sera alla O.d.L. 

I partigiani M» pace * M o l 
in memoria i è. TMMSSMÌ 

Per iniziativa dei Comitato rionale 
dei partigiani de ;u pace del quar
tiere Partoll, è stata deposta una 
corona «mila lapide commemorativa 
di Giuseppe Tom assoni, caduto l 'Il 
settembre 1943 davanti al Poligra
fico di Piazza Verdi. Bulla corona 
era stata apposta la dicitura: i Di
fenderemo la pace anche per t e * . 

L'esoso e Ingiustificato provvedi
mento con cut Ministero degli In
terni e Tesoro vogliono imporre la 
riduzione dei misero Importo delia 
Indennità r.ntlgienlca già concessa 
dalla Giunta ag'.i spazzini comuna
li. ha suscitato vivissima indignazio
ne fra tutt i l netturtdnL 

Affollatissima, pertanto, é risulta
ta l'assemblea generale della catego
ria tenuta ieri sera alla C.óLL.. 

Come è noto. Infatti, il Ministero 
degli Interni ha. con sua lettera del 
13 u à . comunicato al sindaco che la 
deliberazione riguardante l'aumento 
delia indennità per lavoro antigie
nico agli spazzini approvata ad una
nimità dal Consiglio comunale, do
vrebbe subire le seguenti modifica
zioni: riduzione dell'Importo men
sile: spostamento della decorrenza 
dall'I gennaio '80 al 1 settembre 'M. 

Tale decisione, oltre a costituire 
u n atto lesivo delle autorità e del 
prestigio del consesso capitolino, è 
tale da danneggiare gravemente 1 di-

cassaforte a muro, che è rimasta In
violata, 1 malviventi, a mezzo di funi, 
risalivano nello studio e quindi Si 
dileguavano con il ricco bottino, sen
za lasciare tracce. 

Soltanto Ieri mattina alle oro B. 
quando l 'aw. Talonl si recava allo 
studio, il furto veniva scoperto. Lo 
avvocato provvedeva ad avvertire Im
mediatamente la locale Questura e 
poco dopo giungevano sul posto al
cuni funzionari che effettuavano un 
primo sopraluogo, cercando di rico
struire le fasi del furto. Più tardi 
giungeva ancne il proprietario della 
gioielleria, che ci trovava in vacanza 
ed era stato subito richiamato 

cale Marino Gomitolo da Arcoie 
(Legnano) vengono denunciati per 
atti di l ibidine compiuti s.ul gio
vane Sterchel le Le Fino. 

5 SLTTLMBRE 1950: Le Assif=e 
di Pa lermo condannano a 10 anni 
di reclusione il seminarista S i lve 
stro Zonchi, per atti di l ibidine 
consumati su l le persone di n u m e 
rosi fanciulli . 

13 SETTEMBRE 1950: Il sacre
stano della parrocchia di Cascina 
Gatti (Milano) il trentenne Luigi 
Sereni , è denunciato ai carabinie
ri per tentativo di violenza car
nale nei confronti di una bambi
na di undici anni. 

15 SETTEMBRE 1950: Un grave 
scandalo scoppia a Ozzano Taro 
(Parma). La bambina Anna P., di 
8 anni, v i ene violentata dal di
ciottenne Nelson Fanfoni, att ivi
sta del l 'Azione Cattolica, additato 
dal c lero locale alla g ioventù del 
luogo quale esempio di rett itudi
ne e di onestà, di fiero avversa 
rio de l l 'API . 

13 OTTOBRE 1930: D o n Matini, 
gesuita di Stia (Arezzo), fugge 
precipitosamente a Roma, dopo 
aver v io lentato una bambina. 

20 OTTOBRE 1950: A Firenze un 
sacerdote v i e n e cacciato pesto e 
sanguinante da u n appartamento 
in piazza del la Signoria, per aver 
tentato d i compiere att i osceni 
sulla g iovane eposa Paola Ori. 

II NOVEMBRE 1950: Il frate 
minore Carlo Manzoni v i ene con
donato a trenta anni dal le Ass ise 
di Pavia per a v e r violentato e a s 
sassinato nel 1941 la giovane F lo
ra Ripamonti . 

15 F E B B R A I O 1951: Don Pio 
Ferrari abusa del la bambina T e 
resa B. , di dieci anni, a San Naz-
zaro (Piacenza). 

10 MARZO 1951: I! prete don 
Mosè Pietro Gazzola v i e n e con
dannato a d u e anni dai Tribuna
le di Venez ia per atti di libidine 
consumati su fanciulli a lui affi
dati. 

24 MAGGIO 1951: Frate Ilario 
(al s eco lo Domenico Grande), di 
37 anni, è arrestato nel Conven
to di S. Maria degli Angel i di 
Badolato (Catanzaro) per atti di 
l ibidine GU due bambine di sette 
anni. Maria Rosaria P. e Anto
nietta A. 

21 AGOSTO 1951: Giuseppe Al -
-bertoni. dirigente di Azione Cat
tolica di Gonnesa (Cagliari), v i e 
ne arrestato dai carabinieri per 
violenza usata ad una bambina di 
9 anni. 

• • • 
L'elenco potrebbe, purtroppo, es

sere abbondantemente integrato e 
potrebbe risalire nel tempo: ma 
non è necessario: quel che ci ri
promettevamo di dimostrare è or
mai ampiamente dimostrato. Ma 
nella nostra serena obiett ività no» 
intendiamo con questo dire che 
tutti i preti sono mascalzoni, cor
ruttori. ladri. Tutt'altro. Speriamo 
solo che questo elenco serva a far 
ritrovare ai colleghi del Popolo i 

Il g io ioo 
— Oggi BUrctladl 12 ittttalrt (356410): Il 
sole t i 1»TS alle 5,60 « truaosU «U* 18.40. 
— Bollitila* itatiraiict: Regutriti ferlt atti 
muchi 29, Itmaiiao 37; nati storti 3; morti 
maschi 27. tonarne 11. Maù:aiooi tmcr.tti 27. 
— Bollittiao MitiKtlaalco: Tea>p«ratari mini
mi e massima reg.Mti.t4 IMI: 17.2-29,7. 
5i pm<«3« c!e!o s*rtao o peto nuvoloso. 
Tsnptratut* 6t«'oo»r.«. 

Visibile e atcolttbile 

— Ciniat: • Io «oso so «raso • til'Olanela. 
« Yittor.t. • Primi colpa • aU'O'.tat'.aao: • Un-
e a^g.o • al Roile; • M«ts'*uf Verdoni • al 
Supere «-ni: « C ua'g!* «i'adilto • al Tn&eelo. 
— Radio: R«te r<»«a: or» 20,53: Angolini • 
8 striiawatl; 21,30: tonctrto diretto da t. 
\rq«to. 

Lutto 
— E1 dtcedult l'altra notti all'ospaìalt Sss 
Cun'Mo l i signori G'otioa» latri mMjll» ó>l 
compiioo Olal'o Al eoapaija» cc*l dor«!«a-
t» <y!p.to lo p à TÌTO eonfoil'-MH del cosiro 
g.ornale e della Sciiose Gunn coleose. I In-
oerali «metw \WJI> o9(Jt *''• oro 17 par
tendo dall'ospedale San Camillo. 

Solidarietà popolare 
— I coniugi S. t G. A., sfrattati e «strutti 
da crea un c*se a dora.ro noi giardini pob-
hliel, ?*Mano In grav.Mtme wnd l'oal licen-
i'ar!« perche imb«\iue pml di qjalt'a»! ao-
itrniaaiento e fanno appt'lo ai sottri lettori 
per i\*it> anche no p ccoio a ato ÌO deniti. 
I"dirimre lo ollerte alla c-stra s<*jret*T)4 
di redii'eto. 

— LA RADIO ~ 
STAZIONI PRIME — Olornall Ra

dio: 7, 8, 13 — 8,14: Canzoni — 8,50; 
Le eonvrsaz , del medico — 11,30: 
Orch. Prr?na. 

RF.TK AZZtmuA — Olorruill Ra
dio. 14, 20, 23 20 — i3,20: Mas. rlch. 
lese». 
— 17: Orch. Brlgada — 18,15; Mus. 
log? — 18,45: !o voce di P. Silveri 
— 19: Canzoni — 19,26: Mus. Tlch. 
— 20,20; Radlosport — 20,33- Il con
vegno dei cinque — 21.30; 1 Le a\ven
ture di S Ho'rr.es « — 22.J3; Orch. 
Ferrari —'22.50: Valzer — 23,30: Jajr. 

RETF Rfr^SA — Giornali Rodloi 
15, 20.30. 23.20 — 13.20: Orch. Ane-
pcta — 13,50; Jazz per pianoforte — 
14: Orch Angelini — 14.30: Dhchl 
— 18,30; Canti negri — 18,45: a Fa
rai un viaggio », ultima puntata — 
19,55: Mus. rlch. — 20,60: Radlosport 
— 20,58; Angelini e otto strumenti 

> — 21.30; Oonc. diretto da P Argen-
< to — 22,60: Vecchie canzoni. 
\ TKRZO PROGRAMMA — 21: I con» 
S certi di Mozart — 21,15; e De la mu-
> slcnie a \ant toute-chose », progr. FU 
\ P. VerlMne. 

O G G I « Prima » p i Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 

di libidine e corruzione di m l n o - l , , m i £ i d e „ a d e c e n 2 a e della correi 

Vittoria unitaria alla Nord 
per I) Consiglio di disciplina 

Hanno avuto luogo ieri alla Fer
rovia Roma-Nord, le elezioni del 
rappresentanti dei lavoratori al Con. 
sit i lo di Disciplina, che come è noto 
viene eletto ceni 5 anni ed è com
posto da un (Indice, a n rappresen
tante della Direzione e «no de] la
voratori. 

fta 292 votanti p a n atrM*A «egli 
iscritti al voto, 211 voti 02*M<ft) to
no andati alla C.G.I.I>, • M voti . 
(27,49*/*) al tiberini. 

A coprire I date posti nel Con
finilo di Disciplina, ala come tito
lare che> supplente, sono stati d i la 
niati. Mario BorBlanelll - s p i n i e 
flott. Carlo Scola, entrambi della 
lista delia c o . i x . 

ritti precostituttl ael perdonale della 
nettezza urbana, infatti con la limi
tazione roluta dal ministero degli 
Interni ogni operaio della nettezza 
urbana verrebbe a perdere, oltre a 
Circa 300 lire mensil i , anche una 
«omma pari a lire 21.600 di arretrati. 

DI fronte a questo Inqualificabile 
atteggiamento assunto dai:e autorità 
governative 1 lavoratori hanno però 
riaffermato ieri sera 1 loro più decisi 
propositi di lotta. In u n o d g. vot*to 
all'unanimità l'asaemblem dopo aver 
dichiarato di non cenere disposta a 
subire p a r v a m e n t e l'imposizione go
vernativa ha deciso: «di invi tare 
li consigl io comunale a far attuare 
quanto glA unanimemente delibe
rato; di chiedere che I'Ammlnlstra-
zlone capitolina corrisponda entro 11 
corrente mese gli arretrati non pa
gati e. regolarmente alla fine di ogni 
mese. l'Indennità maturata; Infine. 
di panare ad una decisa azione sin
dacale qualora l'Amministrazione co
munale in tende*» accogliere la vo
lontà governativa tv. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
P4TWJUTI: I c s ? . r«p. Uteri satrosai» 

h pret :e a ércsaai al!e i.txtì* « treau :» 
Tritritinr 

r o u m n e o STATO: I «««9. tu <u>. <> 
ee'io'a e cV> « \ 11. f, P. Yer#. G. Capp-ii 
0t:t*ra >*a«n«a *&i al!* * «ia«*l«e « 
tt«o*« 'i Federatiae* 

•tmiLOlBlCI: I ' coca?. M CJ> idi* 
rtìUU. iti CO ST*1.. lel«« OC. II. • * : 
Cai At: x. S.sJ. isti- *i> j.c«tt* « tren
ta a Frjeru.«2«. 

ACTOriMOTllAJtTTIlI: I rxs? .V: C. D L 
Ci!»!*, W 0 0 SSLA. i»*Ue 00. IL • ' * « 
Ce™. Atiir, Sxi «nami ali* i.toUt * 
trrsta !a Fede riluse. 

StX aUZZm-. 4s«*ta «era ali* 18 0. 0. 
e*!! at'rtaah il'« «r* 20.90 «triàs. 

rtTKJSiTI: fs r«s>. per «?iau «VUt st
atai * o>ll« cello!* «nettali Mttveksrate 
*>«• sarteetpar* alta naaiaae cae ai terrà 
fastai alle are 13.SO ai Fe4*ru:«e are*** 
lt was-'Ome 4~ertia!mt!«e+: (aap'.tellt. 
Olii. Colora». F!**-«!*. E<as'.liM. L»*«»!. 
Miti». Par^ì'. P<-3tè Pariwe, Sakr.«. AB-
p><«. lt»?-* v2—•> latta» Xetraa1*. Fr*»-
«ttM. Qasirara. Tory'raattaia. Tssfclnt. Va
'ti. S. lereei». Bere*. 0ar*1!e«t«i. Psat» 
M'.rr*. frati. PrteanlV. TrMtwre. Trin
iate. Garbatali», (Vavealm». T««ar>H«. fr
anse. tt«4> Vniiripalfm». fl.C.IL. It
t i Mi* flMpmttr*. Pelvrrafi™ F. Ter^ 
Teti. M u n t e * 0 Appai. F*to» A«se 

iFtfw»t,«it. Saul. •Weat'el, Atto Binisi. 
Mn.Uttara Tatuerai, «a». 

renni consumati nel convento di 
Monteripido (Perugia). 

31 DICEMBRE 1948: Il quaran
tasettenne padre Danna tenta di 
« sedurre > un agente di Pubbl i 
ca Sicurezza 6ul treno Roma-Vi 
terbo. 

9 MAGGIO 1950: Il parroco di 
Castighon del ia Val le , don U m 
berto Burel l i , fugge con la sua 
parrocchiana Irene Vecchiett i . 

10 MAGGIO 1954: Il Tribunale 
di Torino condanna a due anni e 
tre mesi il v ice-parroco d i S. GIu-
eeppe Cottolengo, padre Bernardi
ni, per a v e r v io lentato due chie
richetti tredicenni . 

12 MAGGIO 1951: D o n Emilio 
Manenti, istruttore dì u n orfano-
tmf io mi lanese , v i e n e trasferito 
perchè responsabi le di att i di v io 
lenza su undici scolari . 

13 MAGGIO 1959: Frate Giulio 
v iene costretto a furia di popolo 
ad allontanarsi da Bracchio So -
pramergozzo sul Iago Maggiore 
per aver tentato atti osceni su a l 
cune bimbe ?e Jenni. 

1? MAGGIO 193f: TI parroco di 
Villa Verucchio (Rimini), don Gio
vanni Ferrini , v io lenta dopo la 
lezione di catechismo il novenne 
Lorenzo Carlini. 

19 MAGGIO 19M: lì Tribunale 
di Ferrara condanna a quattro 
anni il parroco di Ospitai Mona
cale, don Giul io Marchini, per 
aver violentato alcuni ragazzi di 
dieci anni affidati a l le sue cure. 

» MAGGIO 195#: Il parroco di 
San Fel ice Circeo, don Bernardo 
Bianchi, v i e n e denuncia lo p e r v io
lenza carnale su u n bambino di 
nove anni, commessa ne l la sacre
stia. dopo la concessione per la 
prima comunione. 

21 MAGGIO 193«: Il Tribunale 
di Bologna condanna don Carlo 
Villa a d u e anni di reclusione per 
traffico di cocaina. 

23 MAGGIO 19S«: D o n Valent ino 
Petlttl , de l Col legio di Corto Ca-
navese . v i ene condannato a due 
anni di carcere p e r atti di l ibi
dine commessi tra 11 *4S e II '47 
su tre ragazzi d i e tà inferiore ai 
14 anni. I giudici hanno concesso 
al prete i benefic i de l condono 
del l 'Anno Santo . 

17 GIUGNO 1951: Don Andrea 
Dutto, aese&ntaquattrenne. cap -
nellano de l la frazione Castelar di 
B o v e s (Cuneo) v i e n e denunciato 
per atti d i l ibidine v io lenta su 
numerose a lunne de l l e scuole e l e 
mentari di Rosbel la (frazione di 
Boves). Il D u t t o v e n i v a condanna
to a 1 anno e tre meat il 6 ot to
bre 1950. 

5 AGOSTO 1999: A Castel lavaz-
zo (Belluno) il parroco don Paolo 
Viel fugge a l l e 4 del mattino, do 
no aver v io lentato alcuni ragazzi 
del l u o t o 

• AGOSTO 1959: Un sudicio 

OARRYL F ZANUCK % 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 
A. ABTIGIAIU Canta «scodila camera le ito 
praaio. tee Arredatoti graalnao ecoooo.e. 
Fic:|'.ui:«u. N'aoou. Tarila 81 (dirimpetto 
Eaal). 9219-S 

MOBILI 12 

A. ATTESTIAMOMI R'rh.«;U leoeralet Ali* 
OiIVrtr M>>bìll • Babo*e> • Coot'coa Colava e 
liquidando» tottocHto Va.*tj l̂mo aaanrUmea-
10 nobili «gol utile. Porti*! Pia»»* E*edra. V 
Olimaia Mn&nio): P~«»u C»!ar:«ita. 78 (Ci

nemi &VH 

tezza qiornalistica; speriamo solo 
rhe quetn elenco induca i nostri 
imprudenti colleghi a farli riflettere 
sui casi della vita e a considerare 
alcuni di essi con altrettanta, se
rena obiettività. 

Se ciò non dovesse accadere per 
l'avvenire, se i cronisti del P o 
polo dovessero insistere — sulla 
scia del prefetto Trincherò — nelle 
calunnie contro l'UDl. VINCA e la 
API, se dovessero continuare a 
chiedere la revoca delle concessio
ni di colonie a queste organizza' 
zionì democratiche perchè m que
ste colonie « s ì rninnno le I r s i mo
rali della p iorentù ». allora do
vremmo giungere a conclus;oni 
molto amare e non certo sul conto 
delVUDI e delVIXCA. 

Ancora una volta, pertanto, invi
tiamo il Prefetto ad ascoltare la 
voce dt quelle madri che gli chie
dono assistenza per i propri figli: 
autorizzi H terzo turno delle colo
nie: faccia il suo dovere di gover
nante. dì uomo e di padre: non si 
fermi dinanzi a una « pagliuzza » 

10) S M A R R I M E N T I L . 12 

FORTE COMPENSO rlportiedo ranetta Str Ter
rier ijr.<j'a «narr!Sa p-ess! t.a Veneto *"Tf» 

! «re <5 <"»n=0Te. Telefsaara S-1233. T539S 

ANNUNZI SANITARI 

or.COLAVOLPE 
P R E M I A T O U N I V E R S I T À ' P A R I G I 
V E N E R E E U R I N A R I E S I F I L I D E 
P E L L E P R O S T A T A I M P O T E N Z A 
VIA G I O B E R T I 30 ( S T A Z I O N E ) 
O R A R I O • 8 - 2 0 S A L E S E P A R A T E 

MONACO Dr.P 
Sp .na 

Care Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VEMEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel le • Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ora 8-19 / « ril latCì 
Fest. 9-12 - Tei. «CT-560 Ir rH'mCI 

che estate, del resto, solo nei suoi 
comunicati: dimostri di esscrP uo
mo libero e non succube delle di
rettive di quei ministro, che nella 
ma faziosità politica, non si accor
ge delta * trave » che tronejrofa n e 
gli occhi delle organizzazoni cle
ricali. 

P - b . 

STROM 

RIUNIONI SINDACALI 
COJOCSSICXE FEUCTiUE: TSTTS LE AT-

TiTUTE GrOTISr ULE 19 ALLA C O I . 
XTTTEZZA FA31YA ^pji'iiate): 0 ^ . «r« 1S 

u*. *en alla € 4.L. 
EDUl: 0:r- » "• 1 9 . » aaa. alla SatfcMs 

S. tti'l'.o. 
POSTEUEP-AFUriCI: D « u t a!> ! « . » . Fi-

4a;.an S . » l . nteain 0. I., tn.r-'su « 0=1-
>rv-« a"t Cd.U 

M1TTE21: IX r«r a > 17 « « . j t . tesa 
V i s e: ia T!a Uecv»4'« 19. 

DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore sansa operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-991 . Ora 8-W . Fest. « - « 

STROM DOTTO» 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOS* 

Ragadi. Piagne. Idrocele. Erale 
Cura Indolore • senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza dei Popolo) 

T e l e t «1-9» - Ore *-M - Festivi AVI» 

S 

non basta sapone e dentifricio 
^ssa^B^^* occorre usare anche 
W « confetti di clorofilla 

w «""Granfi delia persona 
" • I ta frugami Farmacia 
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